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valorizzazione dei servizi 
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Struttura della presentazione 

1.  Premessa: dalla conoscenza alla gestione 
(economica) 

2.  Evoluzione della redditività delle attività 
forestali 

3.  Quattro linee di intervento per valorizzare i 
prodotti e servizi del bosco 

4.  Considerazioni conclusive 

Le slides possono essere scaricate dal sito del Dip.TESAF 
(www.tesaf.unipd.it/pettenella) 

1. Premessa: dalla 
conoscenza alla gestione 

Perché c’è bisogno di una rinnovata 
attenzione ai problemi della gestione 
economica? 

•  Perché non ha senso investire in un SIF senza 
valorizzarne le informazioni 

•  Perché la migliore forma di protezione delle 
risorse è far sì che abbiano un valore economico 

•  Perché c’è un obbligo di budget e morale di 
creare modelli efficienti di gestione 

! la sostenibilità non deve essere solo uno slogan 
vuoto di senso     
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Aziende forestali pubbliche:  
efficienza e trasparenza 

Alcune domande: 
-  Quanto legname preleviamo dai boschi italiani? 
-  Quanto investiamo nel settore forestale? 
-  Quanti sono gli operai forestali in Italia? 
-  Qual è il ruolo delle biomasse legnose nel bilancio 

energetico nazionale?  

Consumi energetici Consumi energetici (18-22 M t) 

Consumi termici residenziali  

Foreste 
(incremento lordo:

71,8 M t) 

Fuori 
foresta 

Import al netto 
dell’export 

(1,2 M t ca.) 

Industria 
del legno 

Altre forme di 
consumo di 
biomasse 

Tronchetti, cippato, pellet, … 

Residui (?) 

Biomasse a fini energetici 

Biomasse a fini anche energetici 

Biomasse non a fini energetici 

0,5 M t legna da ardere + 0,7 M t cippato  

Legna da  
frutteti, verde 
urbano, … (?) 

Prelievi: 
2,5-3 M t (?) 

Consumi per 
produzioni EE 

Consumi termici residenziali  
(16-20 Mt) 

Riciclaggio di prodotti    finiti (2,6 M t) 
(?) 

(?) 

Minireti  
(0,4 Mt) 

Impianti 
teleriscalda-

mento (0,4 Mt) 

Grandi 
impianti 
(1,8 Mt) 

Fonte: DP, Le biomasse legnose a fini energetici in Italia: uno sleeping giant? Agriregionieuropa, 7 (24) 2011, p.18-2 

2. Evoluzione della 
redditività delle attività 
forestali 
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Legna ad uso energia 
Legname da industria 

Italia: un processo di 
de-specializzazione 
produttiva 

Fonte: nostre elaborazioni di dati ISTAT 
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Andamento del valore della produzione di legname in Italia  
(1950-2007; valori reali 2008)  

Fonte: nostre elaborazioni di dati ISTAT 

Ricavi di 
mercato 

Benefici 
senza 
mercato 

Economia 
del legno 

lo
ca

le 
re

gi
on

al
e 

PFNL 

lo
c. 

re
g. 

lo
ca

le 
re

gi
on

al
i 

Protezione 
idrogeologica, 

paesaggio, 
turismo 

lo
c. 

re
g. 

Il passato 

Ricavi di 
mercato 

Benefici 
senza 
mercato 

Economia 
del legno 

PFNL 

lo
c. 

re
g. 

lo
ca

le 
re

gi
on

al
i 

Protezione 
idrogeologica, 

paesaggio, 
turismo 

Il presente 

lo
ca

le 
re

g. 

lo
c. 

re
g. 

lo
ca

le 
re

gi
on

al
i 

lo
c. 

re
g. 

lo
ca

le 
re

gi
on

al
e 

biodiversità, 
carbonio, 

offerta acqua, 
… 

Ricavi di 
mercato 

Benefici 
senza 
mercato 

Economia 
del legno 

lo
ca

le 
re

g. 

PFNL 

lo
c. 

re
g. 

lo
ca

le 
re

gi
on

al
i 

Protezione 
idrogeologica, 

paesaggio, 
turismo 

lo
c. 

re
g. 

Il futuro 

biodiversità, 
carbonio, 

offerta acqua, 
… 



4 

•  stimolare le produzioni a maggior Valore 
Aggiunto 

•  favorire la “commoditization” di PFNL e di 
servizi, secondo la linea di tendenza della 
“terziarizzazione” del settore forestale 

•  creare sistemi per pagamenti ecosistemici 
(PES) 

•  creare sinergie tra prodotti e servizi collegandoli 
in un quadro coerente di marketing territoriale 

Più in dettaglio 

3. Quattro linee di 
intervento per 
valorizzare i 
prodotti e servizi 
del bosco 
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Il futuro 

biodiversità, 
carbonio, 

offerta acqua, 
… 

Messaggero Veneto; 1 febbraio 2011 
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Nuovi sistemi contrattuali 

http://www.assidelcansiglio.it  

•  Contratti di vendita dei lotti boschivi (o di 
lavorazione) pluriannuali  

Razionalizzazione dei sistemi di vendita 
•  Vendite associate, promosse via Internet 

(descrizione analitica degli assortimenti) 

www.legnotrentino.it 

17 Dicembre: asta di 64 
lotti su strada (6,000 

m3) da parte di  
9 Comuni e proprietà 

associate 
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Il futuro 

biodiversità, 
carbonio, 

offerta acqua, 
… Prodotti e servizi 

A.  A finalità prevalente di educazione ambientale 
B.  A finalità prevalentemente sportiva 
C.  A finalità culturale 
D.  A finalità turistico-ricreativa (ristorazione, 

alloggi) 
E.  Altre (terapeutica, di assistenza all’infanzia, …),  

“Terziarizzazione” del settore forestale 
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Finalità Pagamenti 
diretti 

Requisiti 
ambientali 
particolari 

Esigenze di 
networking 

(associazionismo, 
partnership pubblico-

privati) 
A. Educazione ambientale + ++ +++ 

B. Sportiva ++ +++ + 

C. Culturale +/- ++ +++ 

D. Turistico-ricreativa  +/- + + 

E. Altre + ++ ++ La 
Cicerbita 
alpina in 
Trentino 

La 
raccolta 

funghi  

Adotta un castagno:  
75 ! 

E-marketing 
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www.jungleadventure.it  /   www.sellaneveaparco.it  

Ponti tibetani, percorsi sospesi, 
piattaforme, … 

Anche su sup. di 1 solo ha!  

A partire dal 2001, per la 
maggior parte in aree 

montane 
•  55 PA censiti in Italia. In totale circa 65 

•  Località turistiche soprattutto in montagna 

–  ampio bacino d’utenza 
–  facile accessibilità e parcheggio  
–  superficie bosco anche < 1 ha 
–  alberi con  Ø > 30 cm 
–  assenza di vincoli 

Parchi didattici a tema  

Holzpark in Austria 
(apertura nel 2007, 
6.000 visitatori) 

Fonte: Wiesinger, 
2009 Hübner, L.; Lässig, R., 2005: Im Erlebnispark Wald die Vielfalt von Holz und Natur erfahren. 

- Wald Holz 86, 10: 45-48  

percorsi aerei di osservazione 
naturalistica o per attività sportive 
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Attività sportive:  
• Mountain biking 
• Ippoturismo 
• Orienteering 
• Campi sopravvivenza 
• Tiro con l’arco 
• Trial 
• Skyrunning  
• Tree climbing  
…. 

http://www.provincia.bz.it/foreste/azienda-provinciale/funes.asp 

Servizi per portatori di handicap Singole emergenze ambientali 

Il castagno 
dei 10 cavalli 
(Alfio – CT), 
patrimonio 
UNESCO 
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Baumkronenweg e Baumhotel (A) 

Fonte: Wiesinger, 
2009 

Alberghi e ristoranti 
La suite sulla quercia (Italia) 

Fonte: Wiesinger, 2009 

Esposizioni d’arte 
in foresta 

Es. Arte Sella  
(www.artesella.it)  

Ca. 100.000 
visitatori/anno 

Percorsi di 
lunghezza e 
impegno diversi 
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Es.: Bosco dei Poeti 
130 ha di bosco 
12 km di sentieri 
700 opere poetiche 
260 artisti 
Dolcè (VR) 
www.boscodeipoeti.it 

Concerti in foresta 

www.isuonidelledolomiti.it 

Concerti di musica classica, 
etnica, jazz, ecc. in Trentino, 
Veneto,…  

Asili  
in foresta 
Anni ’50 in DK 

la signora 
Flautau crea 

il primo 
“Wood 

Kindergarten” 

15 in CH 

Prima 
esperienza 

italiana a 
Povo (TN) 

www.asilonelbosco.it  

http://www.selviturismo.com 

Terapie 
“forestali” 
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Ecological burial 
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Pagamenti per servizi ambientali 

Diversi campi di applicazione: 
•  Fissazione carbonio " investimenti compensativi 

 = mercato volontario 
•  Servizi idrici 

PES per i servizi idrici 

#  Produzione di energia idroelettrica elettrica: 
sovracanone  gestito dai BIM (69 BIM, 1.684 
Comuni; 252 dighe; 518 centrali) 

#  Fornitura di acqua ad uso potabile: applicazione 
Legge Galli ! fino al 5% della tariffa utilizzato 
per interveti di gestione del bacino di captazione. 
Norma applicata in Piemonte e Vento, in fase di 
discussione in Emilia Romagna  
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Il caso della diga di Ridracoli (FO) 
(Romagna Acque)   

#  Ultimata nel 1982; invaso di 33 M m3 

#  ca. 50% dei consumi potabili della Romagna 
#  Per ca. 25 anni costante interventi di gestione 

del bacino di captazione (4% degli investimenti: 
5-600.000 !/anno) 

#  Totale apporto solido medio annuo calcolato in 
sede di progetto: 42.600 m3  

#  Apporto attuale: < 30.000 m3 

Acque minerali 
•  A differenza di quanto avviene in altri paesi, 

nessun intervento di compensazione (a parte il 
canone)  

“Case dell’acqua” (46):  
il Governo sembra andare  in un’altra direzione 
Regolamento messo a punto dal Ministero della Salute configura le 
“Case dell’acqua” come “somministrazione di bevande” equiparandole, 
di fatto, ai bar o altri esercizi commerciali e dunque sottoponendole alla 
stessa tipologia di controlli e procedure 
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Elementi di una strategia di marketing 
territoriale basata sulle risorse forestali 

•  Individuazione del genus loci (vantaggio 
competitivo e “segno” del territorio) 
 ! frequente impiego dei PFNL come brand del territorio 

Prodotti-immagine nel 
marketing territoriale 

http://www.wanderhoteleuropa.com/it/wandern/angebot_05.html 

Vacanze Törggelen in Sud Tirolo: 
pacchetti turistici (target: terza età 
tedeschi):  
$  caldarroste + 
$  noci + 
$  vino novello +  
$  speck  

Aziende: 62 
15  agriturismi 
12  Alberghi 
8  B&B 
9  Aziende agricole che fanno vendita diretta (formaggi, vino, insaccati, …)Cheese, sausage and wine growing and producing factories  
2  Aziende agricole didattiche 
3  Museui/Collezioni private 
30  Ristoranti 
26  Negozi di prodotti lipici locali 
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Fare rete: l’esempio del castagno Marketing territoriale come rete di attività 

•  Individuazione del genus loci (vantaggio 
competitivo e “segno” del territorio) 
 ! frequente impiego dei PFNL come brand del territorio 

•  Mettere in rete: creare prodotti coordinati tra 
diversi soggetti 
–  Percorsi strutturati (Strada del marrone, Strada del porcino, …); il 

percorso può essere: 
•  il  prodotto in sé (percorso di cicloturismo, ippovia, …) o 
•  il medium per connettere 

La “strada” come strumento di connessione 

Google search links 

Strada della castagna 35,200 

Strada del tartufo 361,000 

Strada del fungo 265,000 

Strada del porcino 58,900 

Strada del marrone 78,400 

Marketing territoriale come rete di attività 

•  Mettere in rete: creare prodotti coordinati tra 
diversi soggetti 
–  Percorsi strutturati (Strada del marrone, Strada del porcino, …); il 

percorso può essere: 
•  il  prodotto in sé (percorso di cicloturismo, ippovia, …) o 
•  il medium per connettere 

–  Calendarizzazione (settimana-tipo) 
–  Creazione del pacchetto turistico stagionale (attività, 

percorsi, calendarizzazione e comunicazione)    
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Un  approcio di sistema: grandi 
eventi + eventi ordinari a 
scalendario fisso: 
- Mattino/pomeriggio/sera 
- Con/senza pagamento 
- Diversi clienti 

Passeggiata con l‘erborista 

Un gioco in foresta con I funghi 

Nordic walking nella foresta 

Marketing territoriale: il ruolo del 
responsabile del netwoking 

– Continuità e varietà dell’offerta, ma anche 
coerenza (valori ed elementi comuni nelle 
attività) 

– Distribuzione sul territorio 
– Coordinamento down- e up-scale (Aziende 

Regionali  - APT - Pro-loco)  
– Equa distribuzione di responsabilità, costi e 

ricavi ! compensazioni 

4. Considerazioni 
conclusive 

Il vero fattore scarso (in Sicilia come nel 
resto d’Italia) è la capacità di fare impresa 
nel settore forestale 

La “green forest 
economy” richiede un 
nuovo approccio di 
governance nella 
gestione delle risorse 
forestali 



16 

Da una amministrazione “in divisa 
militare” (non solo metaforicamente) con forti 
funzioni di controllo, ad una amministrazione 
“leggera”,  con funzioni di programmazione e 
animazione gestionale 


